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FINANZE E ECONOMIA
Disegno di modifica della Legge sull’agricoltura del 3 dicembre 2002 (agriturismo)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame il disegno di modifica della Legge sull'agricoltura del 3 dicembre 2002 .
Con la scadenza del Decreto legislativo per la promozione dell'agriturismo del 1 febbraio 2000 (durata 5 anni), si è infatti ritenuto opportuno ancorare la promozione dell'agriturismo direttamente nella Legge cantonale sull'agricoltura e quindi di non riproporre il Decreto. Il lasso di tempo intercorso tra la scadenza del Decreto (1 febbraio 2005) e la presentazione di questa modifica legislativa è spiegato dal fatto che si è ritenuto opportuno attendere le decisioni a livello federale in merito alla revisione parziale della Legge federale sulla protezione del territorio (LPT) proposta con il messaggio governativo del 2 dicembre 2005. Sia il Consiglio nazionale, sia il Consiglio degli Stati hanno nel frattempo approvato le misure a sostegno dell’agriturismo. Solo per alcune divergenze su questioni minori la revisione parziale della LPT deve ancora tornare al Nazionale. Vi sono dunque ora le premesse per procedere anche con la revisione legislativa cantonale. 

I.
CRONISTORIA DEL DECRETO PER LA PROMOZIONE DELL’AGRITURISMO
Nel messaggio n. 4886 del 14 aprile del 1999 mediante il quale il Consiglio di Stato, su proposta dei Dipartimenti delle finanze e dell'economia e del territorio, presentava il progetto di Decreto legislativo, si leggeva quanto segue:

"Con questo Decreto lo scrivente Consiglio mira a promuovere l'attività agrituristica, concedendo sussidi e regolamentando adeguatamente le future iniziative. Lo stanziamento di un credito di 5 milioni di franchi consentirà di sostenere gli investimenti di un certo numero di aziende per le infrastrutture, le attrezzature o gli arredi necessari all'esercizio di un'attività agrituristica. Parimenti il Decreto legislativo fornisce un adeguato quadro operativo e giuridico di riferimento. Esso conferisce all'azienda agricola l'esclusività dell'offerta agrituristica, definisce le prestazioni agrituristiche, stabilisce chi può offrire tali prestazioni e con quali premesse, evidenzia le possibilità d'intervento a livello edilizio e fissa, infine, quali sono i criteri per accedere agli aiuti. 
Il Decreto legislativo, a titolo di prova, ha una durata limitata a cinque anni. Allo scadere di questo periodo, le dovute verifiche, volte a stabilire il successo o meno di questo strumento, consentiranno di stabilire se esso debba essere riproposto, se la normativa debba confluire in un altro testo legislativo o se debba essere abbandonata."
Inoltre, nel rapporto della Commissione parlamentare sul messaggio della citata proposta di Decreto si poteva leggere che “le aziende agrituristiche in Ticino, attualmente, sono una ventina; un numero esiguo se rapportato alle 1'583 aziende agricole attive. Questa offerta, sorta grazie all'iniziativa individuale di alcuni agricoltori , non è ancora sufficiente per parlare di agriturismo in Ticino, tuttavia essa suscita un interesse sempre crescente nel Paese. Da una valutazione scaturita dal Progetto Agriturismo sviluppato dall'Unione contadini ticinesi, risulta che in Ticino potrebbero sorgere nei prossimi anni oltre un centinaio di aziende agrituristiche. L'entrata in vigore di questo Decreto legislativo potrebbe quindi avere un influsso positivo sullo sviluppo di questo fenomeno e l'agriturismo potrebbe essere l'occasione per creare nuovi rapporti fra agricoltura e turismo." 

A tale proposito, è opportuno sottolineare che i dati a disposizione per un'analisi socioeconomica a livello ticinese sono veramente pochi. Da alcune verifiche, tra le quali quella presso Ticino Turismo, non risultano indicazioni utili sull'andamento dell’agriturismo (pernottamenti, indotto, ecc). In effetti, i soli dati sul reddito agricolo, e di riflesso quindi anche sulle attività accessorie (agriturismo), in Ticino si limitano a 40 contabilità a carattere di produzione animale elaborate dall'Unione contadini ticinesi (cfr. rapporto della Commissione speciale delle bonifiche fondiarie sul messaggio del 6 giugno 2001 concernente il disegno di nuova Legge sull'agricoltura).

Vi è inoltre da segnalare che l'influsso del Decreto sul reddito delle aziende agricole si potrà verosimilmente appurare solo nei prossimi tempi, in quanto questo primo periodo (5 anni) è coinciso essenzialmente con gli investimenti per le infrastrutture.

In un'ipotesi, formulata nel 1993 nel rapporto Agriturismo (L. Pedimina) dell'Ufficio consulenza agricola (UCA) si riteneva che entro il 2000 “nel solo Ticino potremmo contare su di un volume agrituristico annuo di ca. 190'000 pernottamenti, per una cifra d'affari annua pari a 3-6 milioni di franchi e con un'offerta agrituristica praticamente inesistente."
Lo stesso rapporto ipotizzava comunque un investimento finanziario per la promozione e la sensibilizzazione del settore da parte dell'ente pubblico per gli anni '93 - '96 di ca. 2.9 milioni franchi.

II.
BILANCIO DEL DECRETO

Numero di aziende agrituristiche
	Regione
	Numero

	Valle Leventina
	
6

	Valle di Blenio
	
2

	Valle Maggia
	
7

	Valle Verzasca
	
8

	Piano di Magadino, Bellinzona e Riviera
	
14

	Gambarogno, Locarnese e Centovalli
	
5

	Lugano, Malcantone, Valcolla e Capriasca
	
16

	Mendrisiotto e Valle di Muggio
	
11

	TOTALE
	
69


Il numero delle imprese agrituristiche nel Cantone Ticino, secondo i dati del sito www.agriturismo.ch, è attualmente di 69. Tra tutti questi agriturismi una trentina offrono la possibilità di pernottamento.
35 aziende agricole, tra le quali 3 enti pubblici (Patriziati), hanno potuto beneficiare del contributo finanziario previsto dal Decreto. 25 di queste aziende sono ubicate nel Sopraceneri e 10 nel Sottoceneri.

Il sussidio elargito ammonta a 1.9 milioni di franchi per un investimento complessivo di 5.6 milioni di franchi (dati di preventivo). 

Reddito aziendale

Come osservato in precedenza, gli indicatori a disposizione per valutare gli effetti del Decreto in termini socioeconomici sono scarsi.

Delle 35 aziende che hanno beneficiato dei sussidi cantonali - escluse quelle degli enti pubblici (alpeggi) e i casi di interventi molto limitati - solo 18 dispongono di dati economici, i quali non appaiono però del tutto attendibili. Infatti, per queste 18 aziende la redditività media si aggirerebbe attorno ai 26'000 franchi. Se così veramente fosse, risulterebbe che la redditività delle aziende agrituristiche è nettamente superiore al reddito per unità di manodopera in agricoltura (17'500 franchi), fornito dall'UCT nell'ambito delle discussioni parlamentari sulla nuova Legge sull'agricoltura (cfr. Rapporto Commissione speciale n. 5125 del 19 novembre 2002).

In questo caso da attività accessoria l'agriturismo diventerebbe preponderante, mentre accessoria diverrebbe l'agricoltura, ciò che in realtà non sembra essere il caso.

Come parametro di valutazione si può allora riprendere il citato rapporto UCA del '93 nel quale si affermava che "per un'azienda agricola il ricavo netto proveniente dall'attività agrituristica può variare dai 6'000.- fr. ai 12'000.- fr. considerando un periodo di 90 giorni per l'offerta di solo alloggio senza possibilità di pensione. Tutte le altre prestazioni agrituristiche, pranzi, attività ricreative (equiturismo) e vendita dei prodotti aziendali consentiranno di incrementare ulteriormente il ricavo."
Prendendo come riferimento queste cifre e moltiplicandole per le aziende agrituristiche annunciate presso il sito agriturismo dell'UCT (75) si ha un indotto economico che varia tra i 450'000 ed un massimo di 900'000 franchi.

Moltiplicando il ricavo netto per le 35 aziende che hanno beneficiato dell'aiuto previsto dal Decreto si ha una cifra che varia tra i 210'000 e i 420'000 franchi, ciò che significa il 3.7% - 7.4% del totale degli investimenti (5.6 milioni di franchi) o l'11% - 21% del contributo cantonale (1.9 milioni di franchi).

III.
L’APPLICAZIONE DEL DECRETO

Questioni pianificatorie

La Commissione speciale per la pianificazione del territorio nel messaggio 20 marzo 2002 concernente la modifica della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio del 23 maggio 1990 (LALPT) e della Legge sulla conservazione del territorio agricolo del 19 dicembre 1989 (LTAgr) rilevava che “con Decreto sulla promozione dell'agriturismo (DL) l'Autorità cantonale aveva inteso promuovere l'attività agrituristica, regolamentandone l’esercizio e fornendo un sostegno finanziario per gli investimenti necessari per le relative infrastrutture. Ora, a seguito dell’entrata in vigore della revisione della LPT qui esaminata si rende necessario procedere ad alcuni adeguamenti del DL, entrato in vigore (01.02.2000) pochi mesi prima.
In particolare si tratta di porre gli art. 3 e 14 DL in consonanza con l’art. 24b LPT, norma federale direttamente applicabile che regolamenta in modo esaustivo (e inderogabile) il tema delle aziende accessorie non agricole (nella cui nozione rientra l’attività agrituristica) fuori dalle zone edificabili (ma sempre nel contesto di un’azienda agricola), e in particolare la possibilità di autorizzare a titolo eccezionale lavori di trasformazione di edifici e impianti esistenti non più necessari all'esercizio dell'agricoltura per installare un’azienda accessoria affine non agricola (vedi pure art. 40 OPT).
Quest'ultima possibilità è data alle condizioni (inderogabili) - già parzialmente codificate nell'art. 7 DL - stabilite dalle citate disposizioni federali: in particolare l'attività agrituristica deve essere esercitata nel contesto edilizio esistente; inoltre, le aziende agricole, per poter beneficiare della citata autorizzazione eccezionale, devono dimostrare di dipendere - per poter continuare a esistere - dal reddito supplementare ricavato da tale attività accessoria (art. 40 cpv. 1 OPT).
Occorre inoltre adeguare l’art. 3 DL, poiché, per quanto riguarda il campo di applicazione dell'art. 24b LPT, l’art. 40 cpv. 1 OPT stabilisce (imperativamente) che le aziende che possono beneficiare di tale facoltà sono unicamente quelle ai sensi dell’art. 7 Legge federale sul diritto fondiario rurale del 04.10.1991 (LDFR).
Resta inteso che le modifiche legislative qui proposte si riferiscono agli edifici e impianti esistenti fuori dalle zone edificabili (ai sensi dell'art. 24b LPT). Rimangono pertanto riservate le eventuali altre possibilità (che non vengono comunque qui concretamente esaminate) di concedere autorizzazioni per interventi su edifici e impianti previste dalle altre norme di diritto federale (per esempio edifici e impianti in zona edificabile, rustici). In tali casi, ritenuto che il DL in esame intende promuovere in generale l'attività agrituristica, varranno le condizioni stabilite da tali (altre) norme e relativi strumenti di applicazione (PD, PR) (oltre che - ovviamente - dalle ulteriori disposizioni del DL)."
Effettivamente gli articoli 3 e 14 del Decreto sono stati modificati. In modo particolare l'articolo 3 testualmente recita: "Sono considerate aziende agricole, a titolo principale e accessorio, ai sensi dell'art. 6 cpv. 1 Oterm (Ordinanza federale sulla terminologia agricola e sul riconoscimento delle forme di azienda). Ai fini del rilascio di autorizzazioni per lavori di trasformazione di edifici e impianti esistenti fuori dalle zone edificabili (art. 24b LPT) sono considerate aziende agricole le aziende ai sensi dell'art. 7 LDFR (Legge federale sul diritto fondiario rurale)."
Questa codificazione permette oggi di avere una base legale sufficiente per prendere delle decisioni corrette.

Semmai, molte volte nascevano discussioni in quanto i progetti non erano corroborati da veri e propri concetti aziendali (art. 24b cpv. 1 LPT e art. 40 cpv. 1 OPT), venendo quindi a mancare una base di decisione.

Altre volte, poi, vi erano dubbi sul fatto che un richiedente possa o meno beneficiare degli aiuti previsti dal Decreto, in quanto la normativa non pone nessun limite per quanto concerne il reddito e la sostanza.

A tale proposito sarebbe sufficiente richiamare, come è stato fatto nel Regolamento sull'agricoltura, il capitolo 1 dell'Omst, il quale recita: "Salvo prescrizioni contrarie del presente decreto sono applicabili per analogia le disposizioni generali (Capitolo 1) dell'Omst (Ordinanza federale concernente il miglioramento delle strutture in agricoltura).”
Codificazione dell'attività

L'attività agrituristica legata alla ristorazione può essere causa di problemi in merito ai controlli legati alla Legge sugli esercizi pubblici, alla Legge sanitaria cantonale (Lsan - Regolamento igiene sull'abitato) e alla polizia del fuoco.

In effetti, la stessa attività è paragonabile spesso a quelle di ristoro e alloggio degli esercizi pubblici, tant'è vero che i servizi amministrativi preposti al controllo sono sollecitati dai Comuni ad effettuare delle verifiche sulla gestione delle attività agrituristiche. In questi casi, sovente si riscontrano lacune o il mancato rispetto delle condizioni base (dimensioni dei locali, rispetto delle norme igienico-sanitarie, orari, divieti, ecc.) richieste agli operatori del ramo degli esercenti. Al riguardo la Commissione agriturismo è già stata sollecitata a codificare maggiormente l’attività agrituristica. 

La risposta a questi quesiti è comunque già regolamentata legalmente nell'art. 40 cpv. 3 OPT, dove si rileva che le aziende accessorie non agricole devono soddisfare le medesime esigenze legali applicate alle aziende commerciali equivalenti situate nelle zone edificabili.

Gli agriturismi sono quindi tenuti a rispettare le esigenze imposte per gli esercizi di alloggio e ristoro (quest'ultimo se esercitato) codificate dalle rispettive leggi.

IV.
LE MISURE CANTONALI E GLI ORIENTAMENTI FEDERALI

Nel messaggio per la nuova Legge sull'agricoltura del 6 giugno 2001, il Consiglio di Stato prospettava due obiettivi di intervento. Con il primo, nell'ambito della revisione della Legge cantonale sull'agricoltura, si auspicava di rivedere e migliorare le attuali disposizioni, specialmente per quanto concerne il sostegno alle misure di promozione dello smercio e della qualità di prodotti agricoli prese dalle organizzazioni di produttori o da quelle di categoria, mentre con il secondo si esaminava le possibilità di miglioramento strutturale nell'agricoltura attraverso la concessione di aiuti più importanti agli investimenti affinché le aziende agricole potessero essere competitive con quelle degli altri Cantoni e con quelle estere. 
D'altra parte per il Consiglio federale la salvaguardia dell'agricoltura quale settore economico produttivo corrisponde pure ad un bisogno profondo di gran parte della popolazione contadina. Quest'ultima non vuole dipendere unicamente dai pagamenti diretti dello Stato, bensì intende mantenere la produzione e la vendita di derrate alimentari quale principale base di sussistenza.
Le misure cantonali
Nel documento "Strategia e misure puntuali di sostegno al rilancio economico in Ticino" (documento sulle 101 misure , aprile 1996 e marzo 1999) il Dipartimento delle finanze e dell'economia ha precisato l'orientamento che il Cantone intende seguire nell'attuare una politica di rilancio dell'agricoltura nel mutato contesto nazionale (cfr. capitolo 2) ed europeo (cfr. capitolo 3). 
Questo documento comprende un capitolo specifico per l'agricoltura e propone 7 misure di rilancio. La misura portante è la nuova Legge cantonale sull'agricoltura; altre 5 misure, fra cui l'agriturismo, sono catalogate come interventi di prima priorità, mentre una settima misura è indicata come provvedimento di terza priorità.
Ricordiamo qui la Misura 91 (priorità 1): “Incentivare l'agriturismo, quale settore in grado di incrementare il reddito agricolo e promuovere la funzione ambientale del settore primario, sulla base del progetto locarnese "Agriturismo Ticino" diretto dall'UCT e sostenuto da enti privati e pubblici. Situazione: misura realizzata con il Decreto legislativo per la promozione dell'agriturismo approvato dal Gran Consiglio l'8 novembre 1999. Il Decreto prevede lo stanziamento di un credito di 5 milioni di franchi e resta in vigore per 5 anni. La proposta è frutto della stretta collaborazione tra i servizi del DFE, quelli del Dipartimento del territorio e l'UCT.
Gli orientamenti federali
Con la revisione parziale della Legge federale sulla pianificazione del territorio proposta dal Consiglio federale, il cui principio è già stato approvato dalle Camere, si vuole soprattutto facilitare la possibilità per gli agricoltori di migliorare il proprio reddito attraverso attività lucrative accessorie, come per esempio l’agriturismo. La vigente legislazione sulla pianificazione del territorio, entrata in vigore il 1 settembre 2000, limita infatti le possibilità degli agricoltori di svolgere attività accessorie non agricole nelle proprie aziende, una situazione che non consente al settore dell’agricoltura di reagire in modo adeguato alla rapida trasformazione strutturale in corso.

La revisione legislativa prevede che gli agricoltori che intendono creare aziende accessorie non agricole non devono più dimostrare che l’azienda agricola è in grado di sopravvivere solamente con un reddito supplementare. Nei casi in cui non vi è spazio sufficiente per esercitare l’attività accessoria, si potranno autorizzare anche piccole costruzioni annesse. Sarà anche possibile assumere personale destinato a lavorare solamente per l’azienda accessoria, a condizione che la parte preponderante del lavoro determinato da questo settore sia comunque svolto dalla famiglia responsabile della gestione dell’azienda agricola.

V.
LE MODIFICHE DELLA LEGGE CANTONALE SULL'AGRICOLTURA
Nel messaggio governativo che accompagnava il Decreto si evidenziava, come sopra ricordato, che al termine del quinquennio di prova si sarebbe dovuto valutare se riproporre la normativa, abbandonarla o farla confluire in un altro testo legislativo. Benché l’esperienza di questi cinque anni non consenta di trarre conclusioni definitive, l’attività agrituristica resta comunque un potenziale strumento per incrementare il reddito agricolo. Da qui la proposta di non più riproporre il Decreto, ma di modificare la Legge cantonale sull’agricoltura, agli articoli 6 e 7, integrando l'agriturismo nel contesto delle migliorie strutturali. In questo modo il settore agrituristico viene regolamentato in modo più semplice, ma soprattutto molto più concreto e puntuale, in particolare per quanto riguarda i criteri per l’assegnazione degli aiuti (limiti di reddito e sul valore della sostanza). Vi è inoltre coerenza con le modifiche intervenute nella legislazione federale. 
VI.
COMMENTO ALLE SINGOLE MODIFICHE
Articolo 6r
L’articolo 6 della Legge cantonale sull’agricoltura elenca le diverse opere strutturali che possono beneficiare degli aiuti all'investimento. Questo articolo concretizza il principio voluto dal legislatore secondo cui strutture idonee migliorano la competitività e aumentano il margine di manovra imprenditoriale del gestore dell'azienda. Consentono inoltre di reagire più prontamente ai cambiamenti di mercato (orientamento della produzione aziendale, commercializzazione diretta, possibilità di guadagno supplementare o accessorio, ecc.). Vista la necessità di migliorare la competitività dell'agricoltura e di creare un valore aggiunto più elevato, vanno incentivate tutte le misure che contribuiscono a permettere di integrare il reddito con attività accessorie. 
Impegnandosi in questo ambito, il Cantone rafforza a lungo termine le aziende contadine ed il settore agricolo. Mediante gli aiuti agli investimenti lo Stato può creare buone condizioni iniziali anche per l'attività agrituristica. 
Con l’aggiunta della lettera r) si esplicita chiaramente nella legge la concessione di aiuti finanziari anche per “la trasformazione o l’ampliamento moderato - se gli edifici e gli impianti esistenti non offrono lo spazio sufficiente per l’insediamento di un’azienda accessoria non agricola - di edifici di economia rurale per installare un’azienda accessoria agrituristica e la costruzione di nuovi edifici in zona edificabile per l’agriturismo”.
Articolo 7 cpv. 5
L’articolo 7 viene completato dal nuovo capoverso 5: “Per le aziende accessorie agrituristiche in zona edificabile e fuori zona edificabile l'operatore deve essere gestore di un'azienda agricola ai sensi dell'art. 7 LDFR e dell’art. 5 lett. a LDFR”.

Va qui ricordato che con la nuova Legge cantonale sull’agricoltura le misure di promozione delle strutture sono incentrate non sugli agricoltori, ma sull'azienda. Questa, con superficie in proprietà o affittata, deve garantire a lunga scadenza un'esistenza sufficiente ed essere gestita in modo razionale.

Di una parte degli aiuti può beneficiare comunque anche chi attraverso investimenti fondiari crea le premesse per nuove possibilità operative e migliori condizioni di produzione e di vita nell'ambito di attività agricole esistenti. È il caso delle corporazioni di diritto pubblico e degli enti di diritto privato aventi scopi di pubblica utilità. Gli aiuti agli investimenti fondiari per la raccolta, la lavorazione o lo smercio della produzione agricola sono pure estesi alle cooperative agricole. 
Disposizioni generali dell’Ordinanza sui miglioramenti strutturali

Gli aiuti finanziari vengono inoltre concessi riprendendo per analogia il modello espresso nella Sezione 2 del Capitolo 1 dell’Ordinanza sui miglioramenti strutturali nell’agricoltura.
Segnatamente le seguenti disposizioni generali sono necessarie:

A.  Volume di lavoro dell’azienda richiesto:
almeno 1.20 unità standard di manodopera (USM)
almeno 0.75 unità standard di manodopera (USM) per le aree a rischio
Per il calcolo del volume di lavoro non sono presi in considerazione:
a) le superfici agricole utili al di fuori del raggio locale;
b) i provvedimenti di diversificazione dell’attività nel settore agricolo e nei settori affini.
B.  Presupposti personali
È necessaria una formazione professionale quale agricoltore.
Una gestione aziendale svolta con successo e documentata durante tre anni è equiparata alla formazione di base. Nelle aree a rischio una formazione di base completa in un’altra professione è equiparata alla formazione di base quale agricoltore.
C.  Ritiro di aziende e fondi agricoli
Nei cinque anni precedenti la concessione di aiuti agli investimenti, il richiedente deve aver ritirato o ritirare l’azienda o parti di essa alle seguenti condizioni:
a)
nell’ambito della famiglia secondo le disposizioni della LDFR;
b)
all’infuori della famiglia, al massimo a due volte e mezzo il valore di reddito dell’intera azienda o a otto volte il valore di reddito dei fondi.
A coloro che, in deroga a quanto elencato, per un fondo hanno pagato un importo che supera di otto volte il valore di reddito, gli aiuti agli investimenti vengono ridotti dell’importo che supera l’ottuplo del valore di reddito.
D.  Gestione di aziende agricole

Il richiedente deve legittimare il successo della sua gestione con una concezione aziendale.
E.  Reddito e sostanza
L’aiuto agli investimenti non è concesso se il reddito determinante (reddito imponibile) del richiedente supera 120'000 franchi. Se il reddito determinante supera 80'000 franchi, l’aiuto finanziario è ridotto del 10 per cento per ogni 5'000 franchi di reddito supplementare. Gli importi inferiori al 20 per cento dei contributi non ridotti non vengono versati.
Se la sostanza netta notificata del richiedente prima dell’investimento supera 600'000 franchi, l’aiuto agli investimenti è ridotto di 10'000 franchi per ogni 20'000 franchi di sostanza supplementare.
Se oltre all’oggetto da sussidiare, vengono effettuati sull’arco di cinque anni ulteriori investimenti in costruzioni necessarie alla gestione, il limite di 600'000 franchi è aumentato in ragione del 50 per cento dell’investimento supplementare conveniente, ma sino ad un massimo di 300'000 franchi.
I terreni da costruzione devono essere computati al loro valore venale locale usuale, tranne i cortili utilizzati nell’agricoltura.
Se il richiedente è una società di persone, è determinante la media matematica del reddito determinante, rispettivamente della sostanza rettificata dei partecipanti.
F.  Onere sopportabile
La possibilità di finanziamento e la sopportabilità degli investimenti prospettati devono essere dimostrati prima della concessione dell’aiuto agli investimenti.
Per la determinazione dell’importo sussidiabile massimo verranno presi in considerazioni una volumetria massima di 900 metri cubi e costi unitari fino ad un massimo di 400 franchi al metro cubo per la costruzione di nuovi edifici rispettivamente 300 franchi al metro cubo per la trasformazione ed il risanamento di edifici esistenti, analogamente a quanto applicato per le abitazioni per il conduttore aziendale.
Il contributo è del 45% dell’importo massimo sussidiabile.
G.  Aziende in affitto

Gli affittuari di aziende appartenenti a persone fisiche all’infuori della famiglia le quali hanno un reddito e una sostanza che non superano i limiti sopra esposti ricevono un aiuto agli investimenti, purché sia stato stipulato un diritto di superficie di almeno venti anni e sia stato concluso un contratto di affitto di uguale durata per il resto dell’azienda.
Gli affittuari di aziende appartenenti a persone fisiche che superano i limiti di reddito e/o di sostanza, a corporazioni ed istituti di diritto pubblico o persone giuridiche di diritto privato possono ricevere un aiuto agli investimenti se un diritto di superficie a sé stante e permanente è stabilito per almeno 30 anni e se è stato concluso un contratto d’affitto agricolo di uguale durata per il resto dell’azienda.
Per gli affittuari di quest’ultima categoria di aziende è sufficiente un diritto di superficie non a sé stante se il proprietario del fondo autorizza l’affittuario per almeno 30 anni a costituire un diritto di pegno immobiliare per l’ammontare del capitale di terzi necessario.
Dimensionamento degli spazi

Principalmente l’offerta agrituristica deve consistere nell’accogliere i turisti nell’azienda agricola mettendoli a confronto con il modo di vivere e di lavorare degli agricoltori. Partendo pure dal principio che deve essere garantito un rapporto costante di ospitalità, gli spazi ad uso agrituristico devono essere parte integrante dell’ unità di produzione. 

Per essere confacenti con l’attività contadina gli alloggi dovranno avere le seguenti dimensioni: 

a)
appartamenti, camere, rustici: al massimo 9 pensionanti 

b)
alloggi collettivi, formula del “dormire sulla paglia” al massimo 30 pensionati 

c)
nel caso di alloggi misti, al massimo 30 pensionanti, di cui al massimo 9 in appartamenti, camere o rustici e 21 in alloggi collettivi. 

I posti a sedere per il servizio di cibi e bevande possono essere al massimo 20, ad eccezione degli alloggi collettivi (lett. b) e degli alloggi misti (lett. c), in cui i posti possono essere al massimo 30. 

VII.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO
Il settore agrituristico rientra nel concetto di “interazione fra agricoltura, turismo, gestione del territorio, produzione alimentare, commercio” fissato nelle Linee direttive della legislatura.

Le modifiche legislative proposte in questo messaggio non comportano alcun onere finanziario aggiuntivo. I contributi per l’agriturismo saranno attinti dal credito per le migliorie strutturali, inserito a PFI settore 56 posizione 561.1 e collegato all’elemento WBS 818 50. 
VIII.
CONCLUSIONI
Sulla base delle considerazioni sopra esposte, considerati in particolare gli obiettivi economici per il ceto agricolo e turistici in generale perseguiti con il sostegno allo sviluppo dell’agriturismo, vi invitiamo a voler approvare l'annesso disegno di modifica della legge sull'agricoltura del 3 dicembre 2002.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
LEGGE

sull'agricoltura del 3 dicembre 2002; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino
-
richiamata la Legge federale sull'agricoltura e le relative norme di applicazione;
-
visto il messaggio 24 ottobre 2006n. 5855 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :
I.
La Legge sull’agricoltura del 3 dicembre 2002 è modificata come segue:
Articolo 6 lett. r (nuova)
r)
la trasformazione o l’ampliamento moderato - se gli edifici e gli impianti esistenti non offrono lo spazio sufficiente per l’insediamento di un’azienda accessoria non agricola - di edifici di economia rurale per installare un’azienda accessoria agrituristica e la costruzione di nuovi edifici in zona edificabile per l’agriturismo.
Articolo 7 cpv. 5 (nuovo)
5Per le aziende accessorie agrituristiche in zona edificabile e fuori zona edificabile l'operatore deve essere gestore di un'azienda agricola ai sensi dell'art. 7 LDFR e dell’art. 5 lett. a LDFR.

II.
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, la presente modifica è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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